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DAVID DEE è stato definito il moderno 
“Houdini, ed è considerato uno dei più 
innovativi al giorno d’oggi nel panorama 
nazionale.

Abbiamo ritenuto giusto, in qualità di Magic 
Magazine, dare spazio a questo personaggio 
che anche se non più giovanissimo, continua 
a sfidare la morte, con i suoi effetti, o 
chiamiamoli esperimento o anhce in altro 
modo, di Escapologia allo stato puro.

Ore e ore di studio per imparare l’apertura 
di ogni tipo di lucchetto e possiamo dire 
con assoluta certezza, che oggi non esiste 
lucchetto che lui non possa aprire.

Ore e ore di studio dedicate alla camicia di 
forza e allo studio di tutti i suoi particolari.

Insomma ore e ore di studio, a cercare di 
evadere da qualsiasi forma di restrizione lui 
possa subire.

1 - Da quanto tempo ti sei innamorato 
di questa particolare branca della 
magia, che è appunto l’Escapologia? 
E soprattutto perchè proprio 
l’Escapologia?

Mi sono appassionato all’arte 

dell’Escapologia da molto piccolo, dopo 

aver visto il film su Houdini, interpretato 

da Tony Curtis.

Avevo solo 6 anni, ma devo dire che da 

allora, l’idea di imitare quelle gesta non 

mi ha mai abbandonato, portandomi a 

fare proprio quello che faccio adessoe 

che spero ovviamente di continuare a 

David dee
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2 - Ti sei esibito in diverse situazioni 
e con diversi effetti di Escapologia. 
Quale reputi il più bello?

Ho provato tantissime restrizioni e quindi 

relative evasioni, ma l’effetto che ancora 

oggi mi trasmette o mi incute se meglio 

vogliamo dire, il timore e la paura, è 

proprio la fuga dal “Bidone del latte”, 

nonostante sia veramente bello.

3 - Quale effetto pensi sia il più 
pericoloso?

La domanda è veramente difficile da 

soddisfare, anche perchè credo, dal mio 

modesto punto di vista, ma sicuramente 

in accordo con i più grandi professionisti 

del settore, che ogni effetto o meglio 

evasione, da qualsiasi tipo di restrizione, 

si rivela pericoloso.

Oltre alla pericolosità dell’effetto stesso, 

bisogna sempre considerare una adeguata 

preparazione psico fisica, e soprattutto, 

uno stato emotivo perfettamente sotto 

controllo.

4 - Sappiamo che sarai ospite al 
Congresso Magico Internazionale 
Centro Italia 2019. Cosa ne pensi 
dell’organizzazione UMI e quindi del 
suo Presidente Gianluigi Sordellini?

Ho partecipato in diversi Congressi di 

Magia a carattere Nazionale e non, ma 

conosco Gianluigi Sordellini, Presidente 

dell’Università Magica internazionale 

da diversi anni, e la reputo una persona 

professionale e seria per quanto riguarda 

la tematica della magia in Italia, al punto 

che già l’anno scorso, nell’edizione 2018, 

ho voluto elogiare il Congresso Magico 

Centro Italia, con la produzione di 

lattine “Energy Drink”, personalizzate e 

realizzate appositamente per il Congresso 

Magico di cui prima.

Quest’anno, sarò suo ospite nel gran 

Galà del 14 settembre 2018, sempre 

nella meravigliosa location nella Città 

di Tagliacozzo (AQ), al Teatro Comunale 

Talia, con una evasione, tra le più 

pericolose che abbia mai voluto portare 

in scena, appunto per ringraziarlo 

dell’attenzione nei miei riguardi, e per 

omaggiare tutto il pubblico in sala 

con un qualcosa che sicuramente non 

avranno mai visto da nessuna parte 

e che porteranno per sempre con loro 

negli anni a venire.

Colgo l’occasione per ringraziare ancora 

una volta Gianluigi Sordellini per 

avermi dedicato la copertina di questa 

prestigiosa rivista magica e per lo spazio 

dedicatomi.
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Il Teatro Magico, progetto realizzato insieme all’agenzia MAR-

SICA EXPO di Cappelle dei Marsi, dell’azienda D’Amore, in col-

laborazione con l’Università Magica Internazionale “Damaso 

Fernandez”, ha concluso la sua prima stagione con un evento 

veramente particolare presso il Castello Orsini nella città di 

Avezzano (AQ): 

il primo Galà di magia tenuto da ragazzi tra una età che spaz-

ziava dai 13 ai 23 anni e molto più precisamente avevamo la 

presenza del manipolatore Mirko Marco Corpo di soli 13 anni e 

già esperto artista da scena con le sue strabilianti performances 

di manipolazione. Andando avanti troviamo Gino D’Alessandro 
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di anni 14, Cardician, ma per la prima volta nei panni di un 

giovane Escapologo.

Segue l’ormai affermata a livello internazionale, Magica Gilly, 

con il suo elegantissimo e raffinatissimo numero di Magia Ci-

nese. Una ragazza di 23 anni portavoce anche sociale di tutte le 

persone colpite dalla sindrome di Down, dimostrando al mon-

do intero come si possa professionalmente arrivare ad essere 

qualcuno, nonostante la predetta sindrome.

Ha presentato e condotto con estrema professionalità, il giovane 

Davide De Martiris, mago e oggi battezzato anche presentatore. 

Un ragazzo che se anche giovane, di grande cultura magica e 

collaboratore di riviste e libri che oggi sono entrati a far parte 

dei Best Seller della letteratura magica.
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Padrino della serata, Mago Gabriel, ossia Gabriele Merli, che 

oltre ad essere un affermato professionista nel panorama Na-

zionale e non del mondo magico, è anche il papà della Magica 

Gilly, ma soprattutto il patrone del Festival Internazionale della 

Magia di San Marino, che proprio quest’anno è giunto alla sua 

22 esima edizione.

La Direzione Artista dell’intero progetto “Teatro Magico”, è 

stata affidata a Gianluigi Sordellini Presidente dell’Università 

Magica Internazionale “Damaso Fernandez”, il quale ha dato 

spazio come è solito fare, ai giovani, coadiuvato da Giuseppe 

Falanga, che per l’occasione si è magicamente trasformato sia 

in tecnico delle luci ma soprattutto in regista della serata, ruolo 

che ha svolto con grandissima maestria.
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FOTO
Nelle foto la 
conferenza tenuta a 
San Marino presso 
l’AAMS e presso il 
CMP di Bari
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T
OUCHLESS, IL PROGETTO, 
mi ha portato in giro per 
l’Italia da Gennaio 2018 
sino a Gennaio 2019 e altri 
appuntamenti che già sono 

in programma.

TANTI MI CHIEDONO come è 
nato questo progetto e spie-
garlo in due semplici parole è 
abbastanza difficile, ma voglio 
comunque provarci: 

Sono due le motiviazioni che mi 
hanno spinto verso questo pro-
getto, la prima è la musica e la 
seconda è l’esperienza di 40 
anni come mago da Close Up.
Nella prima, ossia quella musi-
cale ho sempre pensato alla fig-
ura di un Direttore d’orchestra, 
l’unico elemento che senza su-
onare faceva però suonare an-

che 80 elementi e anche più, mentre la seconda 
motivazione, quella rilegata all’attività di mago 
è stato il continuo sentirmi dire ogni volta frasi 
come ........posso mischiare il mazzo? - .......pos-
so tagliare io? .........posso prendere la carta che 
voglio io? .......e tantissimo altro ancora.
Mi sono messo al lavoro e ho pensato di tirare 
fuori questa figura del Direttore di Magia, ossia 
una persona che solo dando le indicazioni gi-
uste, faceva compiere dei veri e propri miracoli 
agli ignari spettatori.

Oggi posso sicuramente dire che forse sono 
stato il primo in assoluto ad avere una idea del 
genere, ossia quella di realizzare un’ora di spet-
tacolo senza mai toccare il mazzo di carte.

Dopo le mie prime conferenze, tanti sono usciti 
fuori dicendo che anche loro facevano qualche 
gioco senza toccare il mazzo, ma non capivano 
realmente il principio del mio progetto e soprat-
tutto le finalità sin quando non vedevano una mia 
conferenza.

TOUCHLESS
     Realizzare l’impossibile attraverso le mani dello spettatore! 
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TOUCHLESS
     Realizzare l’impossibile attraverso le mani dello spettatore! 



SILENT TRAMISSION
  EDDIE FIELDS                                     

Effetto: 
Uno spettatore mescolerà il mazzo. Ne farà tre mazzetti sul tavolo e ne sceglierà uno girandolo faccia in alto. Dovrà 
quindi ricordarsi la carta sotto questo mazzetto che avrà girato faccia in alto, e che successivamente, sempre faccia in 
alto, metterà sopra uno dei due mazzetti dorso in alto.  Infine, prederà l’ultimo mazzetto dorso in alto e lo metterà so-
pra q auello faccia in alto. Tagliato il mazzo a metà, effettuerà un Riffle Shuffle e stenderà a nastro le carte, nominando 
solo quelle faccia in alto. Il mago individuerà la carta scelta soltanto sentendo il nome delle carte faccia in alto.

Esecuzione: 
Unico obbligo imposto da questa routine, è trovare uno spettatore che sappia fare il Riffle Shuffle al tavolo.
Procediamo come segue:
Invitiamo uno spettatore a mescolare il mazzo a a fare tre mazzetti sul tavolo, dorso in alto.
Dopo il mescolamento, faremo prelevare dal mazzo un numero di carte casuale, al massimo 20, senza che lo spettatore le 
conti. Le carte prelevate verranno disposte in due pile depositandole sul tavolo una alla volta in maniera alternata. Se il nu-
mero di carte prelevate sarà dispari, la prima pila avrà una carta in più della seconda, altrimenti entrambe le pile avranno 
lo stesso numero di carte. 

Dei tre mazzetti appena realizzati, dovrà girarne uno faccia in alto, e ricordarsene la carta, l’ultima per esattezza, ossia 
quella sotto il mazzetto.
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Immaginiamo che questa carta sia il 6 di quadri come in foto numero 4.
Questo mazzetto così come è, ossia faccia in alto, lo mettrà a sandwich tra i due mazzetti dorso in alto.

Ora molto semplicemente dividerà il mazzo in due parti e le mescolerà tra loro con un Riffle Shuffle così che le carte 
faccia in alto si vadano a mescolare con quelle dorso in alto.

Finita questa operazione, prenderà il mazzo tra le mani ed inizierà molto lentamente a nominare le carte faccia in 
alto.

Il mago ascolterà fino alla fine per poi dichiarare il nome della carta scelta dallo spettatore e il tutto avendo la 
schiena voltata dall’inizio del gioco, o proprio per farla grandiosa, stando in un’altra stanza e dettando i comandi al 
telefono dello spettatore messo per quell’effetto in vivavoce così che tutti possano sentire l’esito.

Indovinare la carta scelta sarà facilissimo o quasi, perchè corrisponderà a quella che viene nominata dopo un lasso 
di silenzio molto lungo.
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Mescolando in Riffle Shuffle, come indicato nella routine, la carta adocchiata dallo spettatore, sarà quella imme-
diatamente dopo il maggior numero di carte dorso in alto, che non essendo nominate, corrisponderanno al mag-
gior tempo di silenzio passato tra il nominare una carta faccia in alto e l’altra.

PUNTO SALIENTE:

Ricordiamo che per la riuscita dell’effetto, l’unico obbligo richiesto è il miscuglio Riffle Shuffle americano.



DISEAU TRIUMPH
  GIANLUIGI SORDELLINI                                     

J O H N  M E N D O Z A
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EFFETTO:

TUTORIAL:

Uno spettatore indica una carta. Questa senza essere estratta dal mazzo, una volta vista viene persa all’interno di essa. Il 
Mago mescola il mazzo girando metà di esso faccia in alto e mescolandolo con l’altra metà dorso in alto. Magicamente 
il mazzo torna tutto faccia in alto. Il Mago lo gira di dorso, fa un piccolo gesto magico e lo stende a nastro. Una sola carta 
è faccia in alto…..quella scelta dallo spettatore.

La routine è completamente impromtu.
Apriamo a nastro il mazzo tra le mani, e facciamoci indicare una carta da uno spettatore. Questa carta non verrà estratta 
dal mazzo, ma semplicemente sporta in Out Jog, così da facilitarne la visuale allo spettatore, che dovrà quindi guardarla e 
memorizzarla.

Posiamo il mazzo sul tavolo con la carta in Out Jog, che solo per un discorso di direzione diventa in Side Jog.
Dobbiamo controllare la carta scelta all’ultimo posto e useremo la tecnica “ Crystal Clean Card Control ”, semplicissi-
ma ed efficace allo stesso tempo.
Mettiamo le mani in corrispondenza dei lati corti del mazzo e avviciniamole sino a spingere internamente la carta 
in Side Jog. Questo movimento farà si, che la carta scelta termini il suo inserimento collocandosi in “ In Jog “ verso 
di noi e per lungo.
Dobbiamo tagliare il mazzo sotto alla carta scelta e separare le due metà.
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Mescoliamo facendo in modo che la carta scelta rimanga come ultima carta del mazzo.
Terminato il miscuglio, prendiamo un break all’ultima carta che successivamente trasferiamo al pollice tenendo il 
mazzo in Biddle Grip.

Eseguiamo uno Swing Cut e tagliamo circa metà mazzo nella parte superiore. Questa metà mazzo dovrà andare sot-
to l’altra, però faccia in alto, e su di lei scarichiamo la carta scelta dorso in alto tenuta al Break al pollice, mantenendo 
tra questa e la parte superiore del mazzo un break al mignolo.
Lanciamo quindi la metà superiore del mazzo, ossia quella tenuta al break al mignolo, nell’altra mano ribaltandola 
faccia in alto. 
L’illusione che si creerà sarà che la metà rimasta nella mano che ha lanciato sia dorso in alto, ma in realtà dorso in alto 
è solo la prima carta di questa metà, ossia la carta scelta.

2 0  A p r i l e  2 0 1 9
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Cambiando il grip ai mazzetti, eseguiamo un Faro Shuffle, non proprio perfetto cercando di terminarlo con la metà 
mazzo in In Jog, che sovrasta la metà mazzo in Out Jog, ossia la porzione esterna deve risultare “dentro “ quella 
interna.
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Lasciamo scivolare le carte faccia in alto sopra quella dorso in alto. Eseguiamo un piccolo gesto magico e apriamo il 
doppio ventaglio per mostrare tutte le carte faccia in alto.
In realtà l’unica carta dorso in alto è coperta da quelle faccia in alto che abbiamo fatto scivolare sopra inclinando il 
tutto verso il basso.
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Lasciamo scivolare le carte faccia in alto sopra quella dorso in alto. Eseguiamo un piccolo gesto magico e apriamo 
il doppio ventaglio per mostrare tutte le carte faccia in alto.
In realtà l’unica carta dorso in alto è coperta da quelle faccia in alto che abbiamo fatto scivolare sopra inclinando 
il tutto verso il basso.

Ricompattiamo il mazzo , giriamolo dorso in alto e tagliamo, oppure eseguiamo un Half Pass come più vi resta como-
do. 
Piccolo gesto magico e stendiamo a nastro. L’unica carta faccia in alto sarà la carta scelta dallo spettatore.
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Programmazione CONGRESSI 2019

dal 15 al 17 marzo: FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA MAGIA di SAN MARINO

dal 26 al 28 aprile: SVIZZERA - Congresso Internazionale di Magia Grand Prix 
Eterna

dal 03 al 04 maggio: THIENE - 2 FIDICT Magic Show info: Domenico Dante

dal 15 al 19 maggio: TORINO Masters of Magic Convention info: Walter Rolfo

dal 06 al 08 settembre: Giornata Magica Cantonese

dal 12 al 14 settembre: TAGLIACOZZO (AQ) Congresso Magico Centro Italia info: 
Gianluigi Sordellini

dal 03 al 05 ottobre: ABANO TERME (PD) 135^ Riunione Nazionale del Club 
Magico Italiano info: Gianni Loria

8 giugno:  BOLOGNA A.Sitta Century Day - 1919/2019 info: Gianni Loria

8 giugno:  BOLOGNA 2 ° Convegno Presidenti Magici Italiani info: Gianni Loria

Clicca sull’esagono rosso per raggiungere il sito di 
interesse.
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Questa è una versione della carta ambiziosa e qui, durante quasi tutto lo sviluppo del gioco, met-
teremo in pratica le tecniche spiegate sinora. Il procedimento di scelta della carta e l’effetto finale 
dove la carta selezionata che viene curvata e inserita all’interno del mazzo ritorna “visibilmente” 
sopra il mazzo è stata appresa da altri colleghi e inserite in questa routine. Ho giocato con l’idea 
in cui una carta scelta introdotta nel mazzo dopo un certo tempo ritorna in cima. Dal momento 
che dobbiamo rendere meno diretto l’effetto ho cercato di intensificare il finale creando un mo-
mento di attesa prima dell’apparizione definitiva della carta scelta.

Scelta della carta

L’azione descritta in questa sezione si realizza durante la presentazione del gioco, mentre chiedi, 
dirigendoti ad uno spettatore, che ti fermi su uno dei mazzetti di carte che si va a passare dalla 
mano destra alla sinistra.
Tieni il mazzo con la mano sinistra nella posizione iniziale descritta.
Andiamo a realizzare una separazione fra le tre carte inferiori e il resto del mazzo; solleva le car-
te sul bordo interno col pollice destro, stringendo e premendo verso il basso il centro del mazzo 
col pollice sinistro. Riduci lentamente la pressione del pollice destro sulle carte in maniera che 
vadano a scattare una ad una e fermati appena sono scattate tre carte (Fig. 20).
Colloca momentaneamente la punta del medio sinistro nella separazione, sopra la terza  carta,  
per  permettere  alla  mano  destra  di  riposizionarsi  comodamente tenendo il mazzo col pol-
lice per il bordo interno (mantenendo la separazione) vicino all’angolo destro, mentre il medio 
e l’anulare per il bordo esterno con la punta di queste dita che sporgono leggermente al di sotto 
(Fig. 21).

LA

CARTA AMBIZIOSA
  DAMASO FERNANDEZ                                     
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Allontana  verso  sinistra,  di  circa  quindici  centimetri,  la  mano  sinistra  col  palmo 
rivolto verso l’alto in attesa di raccogliere i mazzetti che riceverà dalla mano destra. 
Con  la  punta  dell’indice  destro  solleva  una  piccola  porzione  di  carte  alla  sua estre-
mità  esterna, a circa un centimetro  dall’angolo  del mazzo  e sposta questo mazzet-
to  verso  sinistra divaricando  l’indice dal medio  per quanto  ti permetterà l’articolazio-
ne continuando a spingere verso il pollice che fungerà da perno (Fig. 22). Durante il 
trasferimento del primo mazzetto, entrambe le mani si trovano vicine facendo coincidere 
il bordo sinistro del mazzetto con la base del pollice sinistro il quale  pinza  queste  car-
te  contro  l’indice  (Fig.  23).  Assicura  le  carte  nella  mano sinistra fermandole sul bordo 
destro con l’indice, il medio, l’anulare e il mignolo, separando nuovamente le mani. Solle-
va un altro mazzetto nella stessa maniera di prima e raccogli anche questo nella mano si-
nistra pinzandolo fra pollice e indice (Fig.24) e  squadrando l’intero blocco nella mano.

Ripeti questa operazione con un movimento ritmico staccando mazzetti di due, tre o quattro 
carte, fino a quando lo spettatore non vi ferma. A questo punto, mentre dite che mostrate allo 
spettatore la carta scelta, (la superiore di quelle tenute nella sinistra) siate pronti a fare quanto 
segue:
orientando il dorso delle carte che avete raccolto con la mano sinistra verso lo spettatore, 
porta lentamente il mazzetto della mano destra sopra quello tenuto con la sinistra con un 
movimento da dietro verso avanti fino a quando l’indice e medio destri non si trovano sopra 
il centro della carta superiore del mazzetto tenuto con la mano sinistra. Premendo queste 
dita sulla carta e proseguendo il movimento della mano destra falla scivolare in avanti sino 
a quando il pollice destro non tocca il bordo interno del mazzetto tenuto nella sinistra (Fig. 
25), a questo punto separa le due mani rivelando il dorso della carta sporgente in avanti (Fig. 
26) e ruotando il polso sinistro mostra la parte scoperta della carta scelta (Fig. 27). In questa 
maniera lo spettatore vede una sola carta del resto del mazzo. 
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Con la scusa che la carta scelta non è stata mostrata sufficientemente (poiché è stata vista solo 
una piccola parte di essa), ripeti i movimenti precedenti, ruota il polso mostrando di nuovo 
il dorso delle carte e riporta la mano destra sulla sinistra e con la punta dell’indice e medio 
fai scivolare più avanti la carta sporgente sino a riallineare i mazzetti. In questo modo la carta 
scelta sporge circa per metà della sua lunghezza, mentre il resto della carta resta allineata sul 
mazzetto. Ora si esibisce la carta scelta,  apparentemente  nella medesima  maniera  di  prima, 
però  in questa occasione prima di girare il polso, sotto la copertura della mano destra si sca-
ricano le tre carte in separazione sul mazzetto tenuto nella sinistra (Fig. 28).
Separa le mani e con un movimento ampio esibisci al carta scelta agli spettatori dandogli il 
tempo di memorizzarla.
Mentre diciamo che inseriamo la carta (asso di picche in questo caso) nell’interno del mazzo, 
porta la mano sinistra verso la destra col palmo leggermente ruotato verso  l’interno  per  evi-
tare  che  gli  spettatori  possano  vedere  le  carte  aggiunte. Colpisci  il  bordo  esterno  dell’as-
so  di  picche con  l’indice  destro  esteso  in avanti facendola rientrare di alcuni centimetri e 
completa l’introduzione col dito indice sinistro (Fig. 30).

Nel momento in cui questa carta sta per essere squadrata sul mazzo gira il polso sinistro mo-
strando il dorso delle carte, creando così la sensazione di continuare il movimento di inseri-
mento della carta scelta alla vista del pubblico. Adesso spingi col  pollice la  carta  superiore 
diagonalmente verso  l’esterno  e introduci  la carta nel mazzetto tenuto nella destra (Fig. 31). 
Facendo questo dite che sperdete l’asso di picche all’interno del mazzo. Termina portando 
il mazzetto della mano sinistra su quello della destra (Fig. 32) squadrando perfettamente il 
mazzo con le dita della mano  destra,  come  si  vede  in  Fig.  33,  prendendolo  nella  mano  
sinistra  nella posizione iniziale per realizzare la scivolata della doppia carta.
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In questo modo hai lasciato una carta indifferente all’interno del mazzetto, mentre la carta 
scelta si trova in terza posizione da sopra. Tuttavia, per il pubblico, l’asso di picche si è perduto 
fra le altre carte del mazzo.

Sviluppo del gioco (1^ fase)

Sincronizziamo, a partire da ora, le parole base che si utilizzano in questo gioco con le azioni 
per dare un’idea, la più vicina possibile alla durata del gioco, dei distinti passaggi ed il mo-
mento in cui questi vengono realizzati.
-…Questo effetto si chiama il gioco dell’ascensore, perché…se premiamo il pulsante dell’ulti-
mo piano di questo immaginario edificio…- porta l’indice destro sulla parte centrale del dor-
so del mazzetto simulando l’azione di premere un pulsante, e continua: . –… l’asso di picche 
inizia a salire…-  spingi verso l’esterno la prima carta del mazzo col pollice sinistro   prenden-
dola dal bordo destro col pollice destro da sopra e  l’altro dito sotto. Con un movimento am-
pio, separa la mano destra, verso destra,   sollevala   un   poco   e   porta   la   carta   prelevata   
in   posizione   verticale mostrandola chiaramente agli spettatori.
Contemporaneamente realizza con la mano sinistra la preparazione della scivolata
della doppia carta separando le due carte sul Tenar (Fig. 34).
Siccome la carta mostrata non è quella scelta, dici: -…ovviamente non è arrivata ancora…-. 
Ora riporta la carta esibita sopra il mazzo, aggiungendola sopra le due carte tenute in prepa-
razione, creando così una carta tripla. Per fare questo ruotate leggermente il corpo e le mani 
verso sinistra per mostrare il lato destro del mazzo nella medesima maniera a quella utilizzata 
per il ribaltamento della carta per pinzamento.  Porta la carta dorso in alto in posizione di 
servizio nella mano destra e mentre questa si abbassa per riporla sul resto del mazzo, spingi 
con l’indice verso il pollice, pinza la carta con la prima articolazione del dito medio, da sopra, 
e dito indice  da  sotto  (Fig.  35)  allunga  queste  dita  facendo  così  ruotare  la  carta, mo-
strandola nuovamente al pubblico e facendola adagiare per il bordo sinistro sulla punta del 
medio, anulare e mignolo della mano sinistra (Fig. 36).

Ribalta la carta, spingendola dal basso col medio e anulare destri, in maniera da farla cadere 
sul resto del mazzo squadrandola con le altre e aiutandosi con la punta dell’indice sinistro, 
realizzando in questa maniera la carta tripla , mentre continuate a dire: -...perché stava sotto, 
… però questa sale, sale, sale…-. Abbinate la parola “sotto” con la caduta della carta sopra il 
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mazzo e con un gesto verso il basso della mano destra. Gesticola in maniera appropriata con 
la mano destra, creando la tensione adeguata e termina dicendo: -…sino a quando…-, effet-
tua la scivolata della carta tripla con la preparazione per il ribaltamento mostrando l’asso di 
picche sul mazzo   e   concludendo   questo   primo   effetto   dicendo:   -…finalmente   arriva 
chiaramente in alto…-. Mostra l’asso di picche agli spettatori.

2^ fase

Quando la sorpresa, i commenti e l’applauso degli spettatori sta per terminare, continua di-
cendo energeticamente (per richiamare l’attenzione): -…andiamo a mettere di nuovo l’asso 
di picche…- effettua   una nuova scivolata delle tre carte facendo una piccola pausa mentre 
mostrate l’asso di picche, girando la carta tripla, questa volta senza preparazione sul mazzo, 
dicendo: -…verso il basso…- senza interruzione spingi la carta superiore col pollice sinistro e 
prendila per il suo angolo interno destro fra il pollice, da sopra, e l’altro dito da sotto, separala 
dal resto e introducila sull’angolo interno destro verso la parte bassa del mazzo, inclinandolo 
leggermente col dorso verso gli spettatori per evitare che si possa vedere la faccia della carta.
Termina di inserire la carta spingendola diagonalmente coll’indice sul bordo destro e pollice 
sul bordo interno come si può vedere nella Fig. 37, permettendo al pubblico di vedere chia-
ramente questa operazione. Continua dicendo: -…perché se premiamo il pulsante dell’ascen-
sore…- 

effettua il passaggio della fase 1 di questo gioco sino all’apparizione della carta scelta sopra il 
mazzo, però in questa occasione, mentre esibite la prima carta che risulta non essere quella 
scelta effettua la preparazione ad una sola mano della scivolata della doppia carta mettendo 
una sola carta in separazione sul Tenar la quale una volta mostrata diventa una doppia carta 
in preparazione.

3^ fase

Dopo una piccola pausa, necessaria perché il pubblico possa digerire l’effetto, continuiamo il 
nostro gioco dicendo: -…ma cosa accadrebbe se…invece di mettere l’asso di picche sotto…- 
effettua la scivolata della doppia carta (che ora è a faccia in alto) con la  preparazione per il 
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ribaltamento e come prima spingi la carta superiore col pollice sinistro, prendila con la mano 
destra e inseriscila verso la parte superiore del  mazzo  e  concludi  dicendo:  -…la mettiamo 
più in alto?...  Si  noti che ci sono pochissime carte sopra!...-  e rispondendo da solo alla do-
manda appena formulata:  -
…ebbene,  premendo il  pulsante  dell’ascensore, all’asso di picche basta poco  per salire…-  
simula  l’azione di  premere un  pulsante, spingendo  la carta superiore e prendendola con la 
mano destra esibiscila al pubblico dicendo: -…quasi subito…-
Ora gira a faccia in alto sopra il mazzo la carta che tieni con la mano destra, ma in realtà an-
dando a fare anche il seguente passaggio segreto: senza aspettare l’applauso, approfittando che 
l’effetto magico avviene dopo alcuni istanti, rilassatevi e abbassa la mano destra all’altezza del 
mazzo con l’asso di picche parallelo al pavimento. Avvicina rapidamente, ma non bruscamen-
te, la mano destra verso la sinistra e introduci l’asso di picche sotto la carta superiore del maz-
zo che viene spinta dal pollice sinistro (Fig. 38). Effettua questo movimento girando il corpo 
e le mani verso la sinistra per camuffare l’azione descritta. Immediatamente spingi verso l’alto 
l’asso di picche con le dita della mano destra (Fig. 39), girando le due carte in separazione 
sul Tenar  mantenendole squadrate con le dita sinistre per essere pronti a realizzare la nostra 
doppia scivolata. Questo movimento si realizza in appena un secondo e ha una qualche somi-
glianza con la filatura (cambio classico di una carta). 

Mostra l’asso di picche sopra il mazzo, con un gesto di soddisfazione e preparati ad iniziare la 
seguente e definitiva…

4^fase

Comincia dicendo: -…ma si può arrivare a vedere come sale l’asso di picche, e per questo deve 
essere identificato in qualche modo, io di solito lo faccio curvando la carta…- preparatevi a 
fare quanto segue: effettua la scivolata della carta doppia una o due volte lasciandola a faccia 
in alto,  con la destra prendi la doppia carta sul bordo esterno vicino all’angolo destro col me-
dio,  mentre il pollice sul bordo interno sempre  vicino  all’angolo  destro.  Col  pollice sinistro  
gira  questa carta fra le dita destre spingendo sul bordo sinistro della carta (Fig. 40). Tenerla 
un istante così col pollice sinistro per il bordo sinistro mentre col medio e l’anulare per il bor-
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do destro. Prendi la carta con la punta del medio e anulare destri al centro del bordo esterno 
e la punta del pollice sul bordo interno. Separala verso destra mostrando la faccia dell’asso    
di    picche.    Continua    dicendo:    -…perché    una    volta    curvata…- accompagnando  le  
parole  con  l’azione,  curva  ripetutamente  la  doppia  carta contraendo il medio e l’anulare 
contro il pollice (Fig. 41) e mettendola sul dorso del mazzo prestando attenzione a non far 
scorgere lo spessore della carta.

Premi con l’indice destro, in maniera appariscente,  sopra il centro della carta (Fig.
42 e 43) e prima  di togliere il dito colloca il pollice sinistro sulla carta spingendola verso destra 
(Fig. 44), l’asso di picche avrà la tendenza a curvarsi ma si mantiene stirato per la pressione 
del pollice sinistro che continua a rimanere su questa carta anche dopo la scivola della carta 
superiore, mentre continuate a dire: -…anche se mi sforzo nel tenerla dritta…-

prendi la carta fra le dita per l’angolo interno destro mostrandola curvata e continuate  di-
cendo:  -…se  lo  lascio  libero,  l’asso  di  picche  continua  a  curvarsi sempre…- introduci 
questa carta nel mazzo, in una zona bassa, dall’ angolo interno destro (Fig. 45) e squadrala col 
resto del mazzo aiutandosi con le dita della mano destra e contemporaneamente premendo 
coll’indice destro sul dorso del mazzo per mantenere dritto l’asso (Fig. 46).
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Una volta squadrato il mazzo prendilo fra le dita della mano sinistra coll’indice ripiegato 
sotto e che spinge verso l’alto, questo sempre per annullare la curvatura della carta.
Rivolgiti ad uno spettatore dicendogli: -…vuole premere Lei il pulsante dell’ascensore?...- 
Quando lo spettatore ha simulato la pressione del pulsante, gira il corpo  verso  destra  mo-
strando  il  lato  sinistro  del  mazzo  dove  si  trova  il  pollice facendo segno con l’indice 
destro (Fig. 47)  dicendo: -…sta salendo, sale, sale … sino ad arrivare in alto…- realizza un 
movimento ascendente della mano sinistra che regge il mazzo contemporaneamente alle pa-
role -…sale, sale…- e in uno di questi movimenti (l’ultimo, naturalmente) allenta la pressio-
ne delle dita che queste esercitano sul mazzo. Improvvisamente e visibilmente gli spettatori 
possono verificare l’apparizione della carta in cima al mazzo (Fig. 48).

Per dare più enfasi a questo momento culminante, indica il bordo del mazzo coll’indice de-
stro guardando la mano dove avviene l’azione. Questo è il momento culminante dell’effetto, 
mostra la carta curvata e poi girandola esibiscila al pubblico. Da parte loro gli spettatori 
comprendono bene che la carta apparsa curvata sul mazzo è l’asso di picche, e l’esibizione 
di questa carta è pura formalità. Se si vuole, si può consegnare il mazzo ad uno spettatore 
in modo che questi prenda la carta curvata e la faccia vedere agli altri. Durante lo sviluppo 
di questo gioco (o routine), l’effetto dell’ascensione della carta avviene in quattro occasioni. 
La prima volta, quando il pubblico non è a conoscenza di ciò che sta avvenendo e riceve la 
prima sorpresa, la seconda occasione serve a rafforzare l’effetto,  questo per comprovare agli 
spettatori quanto avvenuto prima e che quindi non è frutto di distrazione. La terza occasio-
ne, più breve, serve a dare un tocco di comicità (spesso le persone sorridono quando appare 
l’asso, questo appare inaspettatamente, più rapidamente. Rilassandosi un po’, per apprezzare 
con maggiore intensità l’effetto finale). L’ultimo effetto  costituisce  il  climax  del  gioco  e  per  
questo  il  pubblico  lo  ricorderà  con maggior intensità.



 Theatre Royal de Margate

Desde 1787, los actores han estado pisando las tablas del Theatre Royal de Margate. El 
histórico edificio en la esquina de Hawley Square, fue parte de la expansión planificada de 
la pequeña ciudad y el puerto de Margate durante el período georgiano medio.

Fue construido para el entretenimiento de la clase alta, compitiendo con los salones de 
asambleas en Cecil Square (1770) y la Biblioteca en Hawley Square (1786), ambas ahora 
demolidas.

La propiedad histórica, que ahora se encuentra dentro de un área de conservación, fue 
modificado radicalmente en 1874 por Jethro T. Robinson, suegro de Frank Matcham, el fa-
moso y prolífico arquitecto teatral que, junto con sus dos protegidos, fue responsable de 
más de 200 teatros antes de 1915.

La conversión de 1874 marcó la transición del lugar de una casa de juegos de estilo geor-
giano a un teatro victoriano. El escenario se acortó y se agregó un nivel de “galería” en el 
segundo piso ampliando el auditorio.
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Teatro Reale di margate

Dal 1787, gli attori hanno calpestato le tavole del Royal Theatre di margate. Lo storico 
edificio all’angolo di Hawley Square, è stato parte dell’espansione pianificata della piccola 
città e del porto di margate durante il periodo georgiano medio.

E ‘ stato costruito per l’intrattenimento di classe alta, in competizione con i saloni di assem-
blee a Cecil Square (1770) e la biblioteca a Hawley Square (1786), entrambe ora demolite.

La proprietà storica, che ora si trova all’interno di un’area di conservazione, è stata modifi-
cata radicalmente nel 1874 da Jethro T. Robinson, suocero di Frank Matcham, il famoso e 
prolifico architetto teatrale che, insieme ai suoi due protetti, è stato responsabile di più di 
200 teatri prima del 1915.

La conversione del 1874 ha segnato la transizione del luogo di una casa di giochi in stile 
georgiano a un teatro Vittoriano. Il palco è stato accorciato e aggiunto un livello di “Gal-
leria” al secondo piano ampliando l’auditorium.

A p r i l e  2 0 1 9  3 5



Además de dar la bienvenida a 
algunas de las mejores “estrel-
las” de la era victoriana, el teatro 
fue el escenario de la primera 
escuela de teatro en el país. La 
Escuela de Actuación fue in-
augurada por Sarah Thorne en 
1885 y asistió un joven Edward 
Gordon Craig, quien se con-
virtió en el padre indiscutible 
del diseño teatral moderno y 
posiblemente fue el profesion-
al de teatro más importante 
salido de Gran Bretaña desde 
Shakespeare. profunda reha-
bilitación, auspiciada por la 
Fundación Anselmo Pié Sope-
na, que culmina en 2008 con 
la reinauguración del Teatro ya 
rehabilitado y la presentación 
de su nueva imagen, vinculada 
a la Fundación Anselmo Pié So-
pena, e inspirada en una espi-
ral, uno de los elementos dec-
orativos que aparecen en las 
barandillas del teatro desde su 
creación en 1925.
Nota: El texto esta tomado de la 
propia web del teatro con unas 
pequeñas variaciones.
Con un variado programa de 
espectáculos, desde galar-
donadas producciones del Fes-
tival de Edimburgo, los mejo-
res comediantes de televisión 
como Jon Richardson, Sean 
Lock y muchos más, música en 
vivo de bandas como The Zom-
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bies, Gerry & The Pacemakers hasta espec-
táculos para niños, hay algo para todos.

Nota: Para mis amigos magos, este teatro 
programa regularmente espectáculos de 
ilusionismo.

Un portavoz de Theatre Royal dijo: “Theatre 
Royal Margate es un lugar realmente espe-
cial. Con solo 13 filas de asientos, nunca es-
tarás lejos de la acción en el escenario. Su 
íntimo, interior de caja de chocolate tiene el 
hábito de ganarse el corazón de cualquiera 
que pise sus tablas y muchos artistas ahora 
optan por regresar aquí una y otra vez, en 
lugar de lugares más grandes y modernos. 
Puede que seamos pequeños, pero tienes 
que admitir que estamos muy bien forma-
dos.”

“Nuestras audiencias también son increíble-
mente comprensivas, confiando en nosotros 
para probar algo nuevo y apoyar a sus nom-
bres favoritos en el mundo del espectáculo.”

El Theatre Royal es el segundo teatro más 
antiguo de Gran Bretaña y puede presumir 
de tener el escenario más antiguo. Solo se 
ha reportado un incendio en el teatro: en 
agosto de 1789. El teatro fue utilizado como 
cuartel militar en 1803 durante la Guerra 
Napoleónica.

La directora más famosa del teatro, Sarah 
Thorne, ocupó el cargo dos veces. Primero 
en 1861 hasta 1874 y luego nuevamente 
desde 1879 hasta su muerte en 1899.
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Oltre a dare il benvenuto ad alcune delle 
migliori “Stelle” Dell’era vittoriana, il teatro è 
stato lo scenario della prima scuola di teatro 
nel paese. La scuola di recitazione è stata in-
augurata da Sarah Thorne nel 1885 e ha fre-
quentato un giovane Edward Gordon Craig, 
che è diventato il padre indiscusso del de-
sign teatrale moderno e possibilmente è sta-
to il più importante professionista di teatro 
uscito dalla Gran Bretagna da Shakespeare.
Con un variegato programma di spettacoli, 
da premiate produzioni del Festival di Ed-
imburgo, i migliori comici tv come Jon Rich-
ardson, siano lock e molti altri, musica dal 
vivo di bande come the zombie, Gerry & The 
Pacemakers fino a spettacoli per bambini, c’è 
qualcosa Per tutti.

Nota: per i miei amici maghi, questo teatro 
programma regolarmente spettacoli di illu-
sionismo.

Un portavoce del Royal Theatre ha detto: “ 
Theatre Royal Margate è un posto davvero 
speciale. Con solo 13 file di posti, non sarai mai 
lontano dall’azione sul palco. Il suo intimo, 
interno di scatola di cioccolato ha l’abitudine 
di conquistare il cuore di chiunque calpesti 
le sue tavole e molti artisti ora scelgono di 
tornare qui più e più volte, invece di luoghi 
più grandi e moderni. Potremmo essere pic-
coli, ma devi ammettere che siamo molto 
ben formati.”

“Nuestras audiencias también son increíble-
mente comprensivas, confiando en nosotros 
para probar algo nuevo y apoyar a sus nom-
bres favoritos en el mundo del espectáculo.”

El Theatre Royal es el segundo teatro más 
antiguo de Gran Bretaña y puede presumir 

de tener el escenario más antiguo. Solo 
se ha reportado un incendio en el teatro: 
en agosto de 1789. El teatro fue utilizado 
como cuartel militar en 1803 durante la 
Guerra Napoleónica.

La direttrice più famosa del teatro, Sarah 
Thorne, ha preso la carica due volte. Prima 
nel 1861 fino al 1874 e poi nuovamente 
dal 1879 fino alla sua morte nel 1899.
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Main Team

E’ solo la qualità di ogni singola 
persona a creare la qualità di 
un gruppo. Il nostro main team 
è formato da professionisti 
colladudati da anni di lavoro 
di esperienza fianco a fianco in 
ogni tipo di situazione. Questo ci 
permette di poter mantenere le 
promesse che facciamo. TUTTE

Damaso

Giuseppe

Lorenzo

Davide

Fernandez

De Vincenti

Orlandi

DeMartiris
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